
N. 00071/2015 REG.PROV.COLL.

N. 02160/1997 REG.RIC.

[image: image1.jpg]



REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Liguria

(Sezione Prima)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso numero di registro generale 2160 del 1997, proposto da: 
Ciccone Alfonso, rappresentato e difeso dall'avv. Roberto Damonte, con domicilio eletto presso il suo studio in Genova, V. Corsica 10; 

contro

Comune di Bolano, non costituito in giudizio; 

per l'annullamento

del provvedimento recante diniego di concessione di sanatoria.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Viste le memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore nell'udienza pubblica del giorno 18 dicembre 2014 il dott. Angelo Vitali e uditi per le parti i difensori, come specificato nel verbale di udienza;

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue.

FATTO e DIRITTO

Con ricorso notificato in data 25.11.1997 il signor Ciccone Alfonso ha impugnato il provvedimento del comune di Bolano 24.9.1997, recante diniego della richiesta di concessione edilizia in sanatoria per opere di ristrutturazione sul fabbricato di civile abitazione sito in località Montebello di Mezzo n. 35.

Il diniego è motivato per relationem, con rinvio al parere contrario espresso dalla commissione edilizia in data 24.9.1997, a motivo del rilevato “contrasto con le N.T.A. del piano di recupero e delle relative schede di analisi puntuale”.

A fondamento del gravame deduce sette motivi di ricorso.

Benché regolarmente intimato, il comune di Bolano non si è costituito in giudizio.

Alla pubblica udienza del 18 dicembre 2014 il ricorso è stato trattenuto dal collegio per la decisione.

Il ricorso è fondato, sotto l’assorbente profilo, dedotto con il primo motivo, della violazione dell’art. 3 L. n. 241/1990 per difetto assoluto di motivazione.

In effetti, la motivazione del diniego appare apodittica, non indicando quali sarebbero – in concreto – i profili di contrasto con le N.T.A. del piano di recupero e delle relative schede di analisi puntuale, e quali sarebbero le disposizioni urbanistico-edilizie specificamente non rispettate.

Donde l’illegittimità del diniego, con obbligo del comune di rideterminarsi motivatamente sulla domanda di sanatoria.

Stante la pacifica natura abusiva delle opere, sussistono giusti motivi per dichiarare irripetibili le spese di giudizio.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Liguria (Sezione Prima)

definitivamente pronunciando sul ricorso, come in epigrafe proposto,

Accoglie il ricorso e, per l’effetto, annulla il provvedimento impugnato.

Spese irripetibili.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Così deciso in Genova nella camera di consiglio del giorno 18 dicembre 2014 con l'intervento dei magistrati:

Santo Balba, Presidente

Oreste Mario Caputo, Consigliere

Angelo Vitali, Consigliere, Estensore

	 
	
	

	 
	
	

	L'ESTENSORE
	
	IL PRESIDENTE

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	


DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 13/01/2015

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)
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